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Prowedimeritì Eflàtijiiarii Fu detto che fifê redditi dì ricchezza'con quelll̂ lĵ qbepza che lutti, «mmi 
mòbile difiiinuiscono, ma le cifre (TÓ- riamo in'luì; io farò qual he -osser-

(Segoiio del disborso dell'on. Sella 
ministro) 

contrario. (L onorévole mini-
one c l̂eiM'ciff^ in anpogeiò̂  

Ta/.»one. 

{Contin. V wttm. d'ieri) : 
Circa le in)poste, avete sentito quanto 

fn.delto dall'óhv Mauroj!Ónafo la ctìi 
competenza assòluta in maièrià finan­
ziaria èsdâ  tu ti ricnnoscitìta. 

Voce a sinistra : Assoluta. 
Sella. Comp tenza assoluta. E2IÌ Ti 

espose dê 'e fonsiner^zion' sugli au-
menti'fltile imposlp. Arilmeticarnénte 
egli ha ragio'.vi-d.t .véndere 'nelle sue 
cifre; ma àd^amiminisiro delle fìnjinze 

^ vano il 
stro espone .iicnms Cifre )n appoggio 

,: della sua asseryiWé). il reddito impt̂ -" 
' nii)fe A ogKi ? g ^ i l A P U p r t ^ 
{di quei chtì era nel |S6S; ciò però 
I w P* sot̂ t̂ 'sla inlièr::menté, àuzî  J^^dp miorndi kli%ec(ìan.smo di'que-
lau altro. Iste operazioni qualche sthianoiento). 

coloro che mi accusano di rovi- Vh Banca e lo Siattì̂ snno due con-
nare jl paese col mio sistema, io dico: 

: canriitìriramo, andiamo avanti. 
I . ' ] 

(La seduta è sospesa qualche minu'o). 
Jmgossi presenta la relazione,della 

{L'ón. m'nis r̂o rispónde a; qnalche 
obbiSiobe déiròn. B k & r " M t l ì H , ., . . . , - . - , 
oratori alla rtJtìvfezione collà^ Borica soslepmLpel esposizione hnf|nzianayn 
e àiropèràzirne di coTOrsioné; of.|J««o. ^^ch^e^ .^o ja ^ostrajduaa 

è chiara. In sostanza mî pare che due.l^ credo fof tròppo che la partita npi 
pàlt ti ci ; siano qua dentro. Etibene I1S del tuttOv.vinta».liprovvediraenti fi-
nWnbn esclamo a.dichiarare (h passeranno ad una grande 
gliamo unirci semp'epjà a quelli,ch*^ 
ic^hannofinora annoeaiati, che ci hann l̂ 

I I 

iunt.1 pfif I accertamento del numero 
dei deputiti impir̂ f̂ati. 

Sella (riprendendo il suo discorso).̂ ^ 
occurre .unrcerio: inargin^ .(UhLohl̂ ^̂ -M^̂ ^̂  

veri di matìcanza di prlvìsone che ci 

trapti cbe.̂ fê  un-bupn affare, per 
cui io (redo che non sia ne uno sbà-* 
| ì 0, né un nganno, ma una cosa se-; 
riatrieiite ed utitinéhte Mia. il 
^ La Camera può quindi votare i pròv̂ ; 
Aredimrnti colla càltìia^^i^^S'tdàlpié 
ia|̂ 4n^prio dovere. ; 

risa), Sì, ci vuote un certo margine, .y® 
SDeciaimene neiIe previsioni di lâ se *̂ ' 

- K S ^ - ^ ^ W ! -_ - - ? . - = 
speci 
nuove; vedete, p'rrsfin:>pio, le previ­
sioni sul macinatô  siìiràlcool, Nei, 
mi tenpi te tasse-non possoo 
tutto quello che si prevede ".danno 

lo quindi ho tena (̂̂ ,iinScerto mar­
ine,; hp/chieslpiìò̂ mìjìp̂ ^̂  

tt Commissione, /con grande fidu-

roiio diretti. 
L'ón. Maióraria ha détto chef gli ha 

e ppn'élnimòdrstiall chiedervéla. Noi 
créffimò di" pòtéî vèla chiedl̂ ^̂ ^ 
crediamo d!aytetultòyirmerilo,di e Q 
phe, fu fallo; ringraziamo::>cojorò chtì,. 
ili haniip,corretti e sorniii. Chi eden ̂^ 
novi fiducia, non facciamo pomp se 
p̂j omesse ne progrymmi vaghi, noa vi 
presentamo dei fatti. 
p:t'on.jSSlaz:^i disse che non abbiamo 
rift̂ eisò p i fei lamento. Davvero eh 

, , ....... ,.- ,. , , . quest'accusa hÒntcrediamÒ di meritarla 
>?":. . ra's^rodifón^^^ 'a RTopm noi,,che. cediamo nel .Parlamento Ve 

ammmislriizione e i! cotnm. Gi.comel r g l̂ute dei paese., 
da l'accusa (} aver, jiìicutiosciiJlQ îl pn^i^ e v,>: .A^I % «̂*v M.^t,« .'jn* n.i 
.yilegiodella:Bai>caRomana;impoDe(do, .«^'/P'o^fefc'Phi' *̂̂̂  
'^ •®- -•• h, : . .. *.. conscio. ?,>yo|.eie che SL̂ ^̂  

' • * "'" tRunndri a sinistra),Il Par-: 
^ Guardatevi altórno, qrâ  

questione pitì '̂lravè ci' sia diii 

^maggioranza, ma il ministero non,pSf.̂  
M psr qaeiiip̂  contare come amie"* 
î iiUi quelli che gli daranno il volo fa-
tvorevole. Sno che dalla sinistra della 

«.'V 

J 

t 

n'gfiio era la tomba déle'fin nzè; si tì^entò'al e diffìcóllà e! e erahrcréàte,:^^.^.. ,. ,, p.nMi., 9 
d i f e h e rovitìàv.mo tulio. Yui ^veir ^^d.a-pwIegio dell. Banca Romana sia " ' " ' ' ' ^oy^^^'V^^^^ ^ 
Vèdiaii l'incrementi'dttlla'fetfdita, gif 
aumentivdei f/ródoUi,;,delle. tasse, If 

vslato ;il,.mig!io.r,e. possibile. 
SÌE/hÒril Dallê ^̂ v&slré''acciisè• si-di-eia.jiellq, svi unno della.ricchezza, nelle , • .,^,,^.i^ I J , . « , . ' , . ..-u, •....,-,.,, 

esazioni ha, f̂ dotto la somma! Essa 5viluppo,̂ cpnomiCpa?̂ ^mmeiCia!ê ^̂ ^̂ ^ non 
ha\gran fiduiiia m me. Devo 
graziare l'on. Rudini'MlFsue 
circa l'aumento WlintnpoMe. Quelle ' ";;- ,̂"',S ;̂?''̂ '̂ .'̂ '?f^^ !!«'/^f"' 
„„ « „,: -^^j r. .„„„>•„„ :̂ deieia differenza ch6,r̂ ;,ce tra il 

.-'•vr-.;j. 

(*amgra si censu eranno, si combalte-
ranno i progetti del ministro con quella 
yrulenzk che'sa da pratoliòpcòPqadle 

isi tutt'altro ; che parlarmentan, senza 
mai contrapporre un solo progètld a 
lutti quelli che si condannano, sino a 
• he^^o t̂'opppsiyzicine mnstt^rà di non 
avere altro scupo che' di' àbbatiere il 
rtìinistéirò soltanto perchè ifeùn minì-
sléro, credo che questo non farà che 
rassodarai, e credo anzi non sia fuori 
i|î proppsjlo,,soggìungere chê la> causa' 
pfìòcipalVqella maggioranza prm.ai,-si-
curi ai ministero 'sierto'pé^isamSiiile 
le intemperanze della sinistra.' 
'̂ ;3Cessato però questo spauracchio, la 
.situazione,pp!ij;ifiajiiornerà,quella ,̂cJie 

ì 
•.E 

•Av r --V -ir 

sue paro e mi ricordavano Je prove di 
coramo;alirav(!jiadaluijate. Ahi sì-
gnori, ci vuol del corâ igio a parlare 
io,favore dènè'ìmposle. Io auguro ai 
miei avversari'èensiire conì%quelIe 
della .Commissione. Io vi dico ŝe il 

B O T : 
• _ _ _ 1 ^ 

.vembre;1869 ed oggi, nella rendita;: 
nostra alle.Borse.estere. Troveretejn^; 
somma, che le previsioni dei nostri 
avversari souo stale tulle smeut;te. 

Io non nego che ci sieno slate lotte 
di rialzo, difiKfàso. 

^^triS&-i'^ì# 

) La vostrâ  
ĉ  te che; 

nelle mie 
proposte. 1) concello nnanziario si col-' 
If'ga Tòttìtetlo^^Wimièo. Ê  lieĉ ŝ ^ 

Ci, si accusa d'incongnienza graivC' 
;che quasi (ffen(̂ ?ÌlseLSo mollale; No'̂  
Gabbiamo dettòSdî fc^enìr. a Roma coij%a ienvcioe ibrida,;,.incerta;:.lerminata 
mezzi mcTali, !§-dpepmo lasciar JJ|j^|^ finanziària, il nff(igìor titt-

né tornerà ai 
araer-i si ri-

:R?IM3^^?^ , f , - K Deputali so e 
disse ion, Rsltaizi. A chr lasC'ar i; . . . . . , , . ,, /, 
i^oimrrmrhx mnd^i^MrììIlia a nspelUvi focohri,-o la C 

sàri(̂ ,.dare uno syiluppô yin̂ jlJtylià al 
coijcettQ,(icon,o.rpico,,alla;.rimunerazionê  
del lavoro, del lavoro della mano come. 
di quello dell ingtguo. In Italia inge-
gni poderosi stno/'retMbuiti''IO modo;, 

revóle Maiipranana dettò che; la ne-
cessilà è una parola.vuota, che non 
dice nulla. (R sa)? L'on...JÌ̂ Ua?zi; ha 
dello che le mìe prof>o,st̂  ' complpsse 
sono conlrarie allo Stĉ tutoT ' • 

j . ^ -

Io non sono mica innamorato.del 
sistema delle proposte coìnip!estive,"lo 
credo che in avvenire quando le ti-
nanze saranno riordinate, non verrà 
in mébte a nessun ministro di pre­
sentare popostediyerse;TÌp,nìtejn6ieme. 

Io non so poi* come l'on. Rattazzi 
abbia potuto rimproverarmi di vìp;ar 

linguaggio di quei signpri .non.fu lin . . , , . . . . . . . , ,,, . ., ,.,, . ,. 
Guaagio di veri amici cKê  vi : correg-!' Per esempio, si parlo di pr.babiÌiÌa'^ineschino,.:#-credo-chei^-strada siilla 
sono, ma vi sorreggono ancbeVMno- che Tono èvÒreRaiiazzi vetVissè¥P|ir quaie'tt; siamo poairi.ggibnga,!pscopp 

'• " - ^ - ' ^̂ ^̂ - - . . - . . ., lere, é̂ ljulî dî  ribassò ŝu tuiià la-l'fneauflnanya^^^ 
(ilarità,viyissima,,,e.prplupgaia ^,|>t;n.rtuglnj|nt|^wiene m un_ aumentojj 
llaiia2zi,ride). 

iòalK&ciiieito una vultjL.aiiiprimo 
valori niobi lan che i ricchi diveneono 

| - . i V , • • .• : , . •-•'-\-^--t'Vii:^-\Ly--' • . • ' 1 •'-'-' '=• '"• - ^ • •.-^- .-} •. - V - v ' - • > • • i ̂ .•-

polefeTTch) ha condottocil̂ lialià a 
Mt nianà. (Betie7a.,df''stra.Rumori. Agî  
tazicneja,ministra) Quale fu il prp̂ ^ 

• eramma del pai Ilio, moderalo, ideila, 
f qui siione di,,Jmpa ? Venir a Roma 
^ d':accordo colla Franciàitiquancló' -s, 
apparto di mezzi morali, si miese forse 
tdif che-;dòVeàsi "'Òftéiifìr, rasentò del 
rl̂ pnitfî e?. Tanto valeva, dir cbe'-iSi0 î| 
rnunziavà a venire. ' li'coale., Cavour 

dcirrà in preda a-quellr^Tonvulsipn 
npmcffitfe -̂xtìe;.ragitano già:dai.gu^^^ 
mes«,: e* che non Je "làsciatió riposo. 

•LY^ K , ^ ' J • , 1-1 ^ . ' . ^'1 _ . . i 

Tfiia prova di ciò l'avrete anche prima 
di chiudersi la discuss one dì finanze, 
m almeno è vero un. ordine deUìor-
fppi;;Che dicesi presentato,,dal deputato 
Broglio, il qtìaìe^rrebbechóilamag-

y f 

m. d.sse, qua do si traila di pochi ti­
toli ̂ ^oid ikiQ^qiiandtfsl^^ li atta di 
enorme cifra, di migliata e migliaia 
di titulii non cl^icu.ò; che abbî feo l̂ 
lenza di e^eicitar una grande influènza 
sopra tale somma. 

IQ ogni câ o, io, intendo separare la 

y;^'i- iX.y-' 

lo slalulo. Io mi sono quasi chieptp,.,quesiì9Le del.̂ r̂ ^̂ ^̂ ^ dai giuochij io 
se egli volesse accusarmi di far anche credo CheJilfmigliÒramenlo dei liustri 

sia cosa seiia^ seriis-

yf^^4^Mr\r^\ 'r-i-^ 

un colpo di.Siaif, (Risa)iJo preseinto pubblici 
ora la relazione oel Tesoro ar 31 di- s.ma. 
cembre 1871, e verrò manmaiBò'l» ji Vedrete poi Mlà'Relazione 31(1 Te-
sentando i b larici. f sorò al Si dicèmbre' 18^1 cffp̂ M fti-' 

Il merito della''" sollèctùdine nella " rtfrib 'dfeliè*ì8c(̂ rÌomìerdê ^ 
relazióne del Tesoro spèitS^^aiifanzio^ nella situazione'fiuanz aria.,i^unputoie 
nari, dei qualilió,non posso abljastanza non esser colpiti dagli aumenti deile 
lodare lo ,zi^!9,£lp: non posso r̂ -ipgra- " 
ziar abbaslanza Ton Maurpgpnatp delle 
sue lòdi a quei funzionari benemeirili. 

11 miglior mezzo per ecciÌare41i:.Ìoro|:laî e? t^tsa) 
è quello di render loro giustizia, | Foci. Si, sì 

pìU nccbi, ma le nostre proposte non 
sb[t(feFÌr̂ beneticiò;i,̂ jUp>lcM Ŝroa il-̂ bé-,; 
netìcio di lultì^#:beneficip del paese. 

É le vostre idee signori avversari, 
quali souoX (Ob 1 oliI — Benel/aidej 
stra)I>is(^orriamoneunjocp. L'on.Ra|T; 
laizi nptfVòrréBbe ("bè il rostro fosse 
un vero pareggio; ma quali idee abr 
biaiiió sentilo 'òppbiTe alle rfostr-é̂ ? 
'£'òn. Rattazzi còsa l;?}Sa detto? Chê  
bisogna modificare ilEQàcinalo,irÌdurlo, 
a testai co comunale,. ^^:juk,j^^^ 
partito del quale è capò l'on. Kaitaui 
vuol seguitare in questa idea, credo 
che non verrebbe fcpprovata e non sa*i 
rebbe applicabile, Cosa succederebbe?; 
Còl sistema deiPonJRatlazzi per la mag-
gior^parje'dei'comi^ni ìtayap^^ 
r!fe#P..à§vfla^^6ravio ^i^c^nte-: 
simi azionali;; l^,:no^^aj3jnislra 

mm^ '^P^J^'^nm.cc^^]^*mMgioffi^ i prowèaimeiiii, ma 
mezzi morai e ìactcrdo colla l'rancia.P • , . 

(̂ •Q„ (̂-,̂ |̂ |̂ esprimesse chi con quei voto non in­
tende,, dimostrare, la sua .fiducia. 

NQSTRA rDERlSPpHBSJl^Zi^l"' W'quesS^^^^ amidoMoni) nVcosi 

-. r 

jT!f';'^^S;-.V-- •ìim''w^<<' 

Rotna, 19 marso. 
Carissimo amicò, 

; ;HO perdutana pòéis;'^ la sorte dil 
'chi"Corie il giuoco delle profezie. La 

f ^ . -> 

.1 V 

zelo è quello 
od io %o' per màssinia : 1' unicUique \ 
smm^Q non ve Dgo qui a dirvi:,hO|j8tìy ad oggi : 

fatto, ma yi dico; i5%éslre. 

parila 
Ebbene, nel macinato voi trovate dal: 

aumenti ad ogni bi-
-i^t 

fatto quèìlBriiò 
miei lunzionari'han fallo questo, han 
fatto quello. (Bene). • 

SigDorìI Péiisàndò a quelloî elejnoì 
abbiamo fatto, jo credei "che; il grp 
partilo ch'ebbe il coraggio di votar le 
lasse, che antió incontro alla impo­
polarità, non IBbia a pentirsi dell'o­
pera sua. Quando io odo che sì'osiinanzi; (Àuenzione; 
lanciar certe à'ccnse al sistema finan- ^'00. Maurogonato parlò cosi splen-
zmrio ed amministra i v o p v W cosa ^ j ^ ^ j ^ ^^ ^̂  ^^ ^ j ^ io 
M giusta e non patriottica, (A j ^ ^ umo f k aili)|lier effi M alla im^ 
rh« . ? j ; - ? " ' ' '*'^.T^'' 'l^n?nnnt pressione del suo discòrso. cne correzioni e mmlioramenti non ce l*̂  , , , . . -
ne siaDo da fare, non lo nego, manonì ^SRr /elalore generale sapra pm 
siccndanm lutto un sistema. lesporvi le ragiom deila Commissione 

i QueUi aumenti sono chiarî  evidenti 
ed io, se potessi lasciar quésto poàto 
e venir sur bàtìcò di depiiaiiò^ sentirei 
il dovere d'encomiare l'àmminisira-
zione. (Ilarità -^ mlerjruzioni a sini­
stra). 

Veaià.mo al progetto che ci sta di'̂  

l'on. l|4|iaxzi e vedrete. 
L'on. Sèrvadiò,ci parlò.d'una grande' 

idea, ma non disse di-,p;ù. Insomma 
cosa voi,§teX Pitelo. V^lii^ ̂ ^pa^Uer|, 
^...HM^Sà? J'â e i|tProgramma. 
Lvanti. Yen le qua a chieder la fidu-

eia della Camera, ma, dicendo chiara-
Èèrte, fino in fondo, cosà ìlSfinderé-' 
sle di fare, venendò|||i|pttre. (Bene 

•a ciestra —liuo^pri à 'sinistra) L'on, 
Rattazzi ha dltH! chOummo tô tleiìû ^ 
da due opposizioni. Non avrei mai ere-
dulo che lussimo la chiave di volta del 
Parlamento. 

La nostra amministrazione chiese fi­
dùcia, senza ràniiòri, senza diffidenze/ 
sènza spf ilo regionale. 
'-' 0|gi^ che anche Pon. MasèàriciiCòi 
0 RtìiriV, 0 mòrte, (risa) la siYuazione 

i 

j : . 

detti nominigli-StalOyì'xpìali per ès­
sere stati ministri, e;per smania dì 
[ìOitafogli tendono a portare continua­
mente lo sfac.eW n̂eì partiti politici. 
Non s'accorgona,cbeaquesto ò.JLnM'-

nta agiimvyèiè̂  
che nel mo-

;n^TO concordia ? ; . |L^p^^ si raggruppino ai 
WittoptèvéntiVEDièctechèvrefa dis yecchi Amici? 11 minis^cp ne resta 
sidenzacel gran Jartìto della maggio-j forse meno scorso, per.'questa .̂altalene 
r̂anza, oche ciò faceva presentire una jdi,^ amori ê dÙ̂ ôdii? Vedraî ^^dunque 

crìsiFpi^a,*d;scorsi dell' opposizione j t̂ a brèvissima i^só^rr la'mìèsti 
^,r..\.r.u r... .u...h. r...o.^.u «-"̂ -̂'i ^ yctol coffio alla prima occasione 

tejp t̂erassi.ognì yi^pei] venìrn a.qtĵ J}^ 
cri8i/?che con :Straordinai;;ia abilità,,h%^ 
èàpù# evitare oggidi^Nministrò delle 
finanze. 

Volessê  il cielo che le vacanze pa-
^uall ed il cgntiyp cogli elettofr fâ  
cessero posare piìi seriamente questi' 
signori, itnl̂  ne dubito, intanto ci av-
yiciDÌamo alla fine. 0 | | i il 'deputato 
Seismìt-Doda parlò peF altre tre ore 
eoa la sua solita foga, non risparmiò ; 
nessuno fra,coloro della destra che par-' 
Ìaròhò''sul progètto finanziario, e Sella 
e Maurogonato, e Mìnghèttì, e Torri-
giani, e Nisco furono soggetto alle siio 
critipli§,jp^sso anche pungenti e poco 
omogenee a quella severità è'̂ Hempe-
ranza di linguaggio che esigerebbe UQ 
Pariamento. In tre ore disse un mondo 

n 

|iru!entì per alVaWM personali, fiàc 
''chissimi nella parie finaiizaria, e la 
risposta del m'nislro Sella che debella 
finanziariamente gli avversari e scon-
'cérlandc,!!' pplilicsBoente avvicinò a sé i 
"dissidenti, furÒriò̂ 'Hùse póietilissiiiie a 
rovesclaî e il n io edificio di brevisTÒni. 

JE^tanto meglio,mentre a cessuno tra 
i' verpfî atnp̂ y può disconoscere tale 
fatto cbe portò îà Poilimp^J^ulto di 
far créscere i nòstri va!Òri pùbblici; e 
tale annaènto non e, a mio credtre, 
l'ultimo degli argomenti che viene a 
dar ragione al mìpi?trp,g|![a, mentre 
se, è verOj;;î he la Borsà'aspelta a de­
cìdasi che il Pàriàtdènto si prodùnci, 
non è meo vero che ranticipato rialzo 
dei fpĝ i implica la solui(n| del gran­
de problema per parte degli uomid 
della finanza miliiante, intendendo'lo 

cosi di designare gli ucmini di Borsa, di cose, enametyaRùpereyoli milionî  
io però sono un ostinato peccatore, e ^ è riesci a mcuofèfe |p^ â ^̂  dei 
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SUOI coiiegni,?pecia'mente ai ( 
s'inspirano più allo spìr te 
che a sode ragioni* Vi rispq^ ,̂. 
potato Minjìheiti; eArìspòsé^^^^do 
cbe trovo assai difficifrIIRiafcìlitazfBDe 
in fatto di Cifre de.l'ODor. Seismil-Doday 
mentre il Mìnghetti usò di esempi pra­
tici per.xom batte re le strane teorie ed 
i sbagliltraìòbli d,L sao..,aKversario.. 

fora tarda impedì che &i'> pì-òSéi; 
guisse, a dim:iDÌ dunque il resto. „..;...;̂  

L!ppìBÌQfì0̂ ienerale ormal^sLI for^ 
mata, e credes» che alpaeuo nna ses,-, 
Santina di voti di maggi* rànza si avrà 
il' ministero. La vittòria Doa*; sarebbe 
molto splendida, poìcbò domani vi sâ ^̂ -
ranno.certamente almeooiOÌ) deputati; 
ma S S ^ p M i battaglie éMe f M f 

tattf^s'p^èiaictóf '̂̂ ifenlifó^kfitò fiè?k-
méìltè̂ iMicofî M'dì̂ ofsi-̂ l̂̂ 'con f'vdti 
Vietò] còntràSlatì̂ ^̂ «"̂ '̂  '•^'^• 

s!l-''':f IM'. t^'.^ Pm. m •Si-it'-».m ..•"-••I-M 

àDche 
Con cn 
i'i|gijslizìa di deludere i coaco[i;ojjli 
che hanno ormai un diritto ar^iì^ito 

• y 
\ \ . _ ^ di e8Cltìsivìtà;;i4|-/(^i)f i.l„Ai5o ó^^^i^: 

» ™ .11=.' 

?-V'Vf 

eM871 iacol intorno aU| 
|ronto' di j 8 l P 
-preniudiziò^àfflrl sà̂ Wi ReUzione a 

0 •• t -

'l:'^-'' 

1870re U 'i 
ì/:f>i<\v 

^:tstca che.:pnblHliéìrà più tardr*'-PÌ 
-Ecio alcàleeiTpè relativa a l miO*i|,̂  

• k ^ ^ ^y ' * - . 

ha gcÉdapfe cllognSnSIdW P^̂  
pafiìfe ŝ Jìràssoldò aHà forstà'Ĉ ^̂  
maiÌaiaMMpera8etyiiiddi^lf^S.;<)it"'' 

l^efétf^ra^'pépdìscutere e deliberare 
àprétiJglÌJ^fiettt che seguono r " 
tì.jjSiglWìcajiione de ia Ricevitorìa 

i 

€ 

Continua, alla Camera la lotta per;i; 
^pròvVédimtiMlf anziani, alla qualej 

•diverse ffàgionì parlameDtàTÌ:;Con U'ia. 
ti^aèilày.ich0.;bsta,a prpyare:hmp'ii^| 
tanza della proposta ffl listerìaie. I' 
disGprso del relatore gener île depilato 
Mìnghetti ha dt;st4(ygtìù:;:Vlvo ipte-/ 
resse, tanto più che si è potuto con­
statare da issò' q̂^̂^̂  
eitdito nèlir vfartìràtlòS^^^'si^iai^® 

penuria,4't'Otninj; caijE^ciî Srappresetilt̂ ^ 
isirei illHoro-partito al góyeî ooi 

/ . 1 

^ V 

•>i?^i 

i m'unto \de|la/(*orf i?pnn|ieoza :. 

•,1871tàliMi^Wo;SÌijroStìn-^2,0Ca339p 
-ali'-estero29S,215v'm9ntre- nel 1870* 
quHli trasmeigi ,alUiDt.?r.np„,era,-o,«tati: 
^lB01,lBS,eìr^ft1Ìa!g»g7o3^^^^^ 

I t t i fn-nnn 310,330, e nel 1870 erano 
!slati' 287.977̂ ^ ;-•!'•• ./. ::-•.--•; 

ti prodotto dei, tele^^mpjptPrivatJL 
nei 1871 fu di L. 5,t36;9tSv e neV 
1870 era stato dì L. 4,87Ì,9l8. 

•TsA^rg' ^ ^ ^ P ^ S ^ r le spese^,viaggiosfttr4iJ(iprà^5a«ftf^t^ dalla dé|iug^ 
sporto. 

Noi^Mòitìab voti dal piìi profondo 
^T(e™# '̂̂ heT,Pssin i qùesie'ihSte gare, 
fieî he^oi'a-̂ che '̂̂ bbaraoaRDmavche fu 
.w;asp razione di lutu gì iluiani, regni 
la concpryift.frajioì, e che liilti^iaR'̂ .. 

:r NOTÌZIE I T Ì L U M 
I ^ Ì ; + ^ ^ F ^ . - C-* 

.< 1 "-^ 
1 • 

• i n i 

i'ed'i«'̂ ìb..-.!fi,,f̂ i'î oma,--20rfnaf5D'i"riì 
ifeifuazione.GóntinUaiegnale,a quella 

che';Tit^acciai,iórseFa^ sdltantOLUiattà-ri 
glla.sijèpggi Jngastgata'Stì.. tutta, lajineâ ^̂ ^ 
jlf sebbene i| mìnistéróìMn-; ^bbiaiàrì|^j 
spasto;;(iK'̂ ipejiiJdcì'denza agli à'ttaccht 
degli a^yersanij,.essonoii: p0dfitte,|er-; 
reno^anzi ,c0D làiìfipft del,discòrso,,Min-
ghetUpotàa^anzarey ,q auailagnare quài?;; 
chexkvoiOi.illyoToscaheìJi icbef.èombàttè 
islitu^loniv .aUt deUgov^RrSo, d^ììl^-sitsi 
Dist.i;aj/jatpq;:,mÌDÌ§terO,,:;pii:nistri. e i e - i 

/ ÌGiJ'^ot^ini'M iiorhb^ptóèDtàli dà '̂ 
fffi oqorfevoh Ara''e Br&tiuo. esirinàono 
C^ndiverseparole la nseru della 
stìot^e di jaaciA,:.fihe (npn: SI; tuo! conr, 
'||Dd€i^6 c'olia questioueflaanziari». Più 
HàMS- ìirn:éf l'àrdìtfèf dei ^iBrd^; 

Sospesa ja discojsioaernV'^^. V P^̂ '̂̂ ^ 
'SD«o.4iit)pr4iaa!H a;l,;gmd)ziQ, phe m. 
4nà il ministaró', il p a l e se'dichiara^sè 

porre^ìn-campo la (Ju;)5tioQÓ,di fi'^ 
,n(& ft matìcler^brii:tùoto;;;i'^UiGè 

ano sar 

a 

titrtMCfiiaDo.,,e, possano,così ravvedere 
al dt fpori c^|j|l^U(>n,.sensi;,:aegl!uaiiam 

"non e mai'vénuto merio. u. 1̂.7 -
— Ileri è aiuolo frs^ritìi mezza squa-

dro'ie di cavalleria ed una compagnia 
i è l l ò * reggimento .i^Mmi^s-

-r^iOggisono attési i bersaglieri •itì 

zinne a termìoi della Jegge 20 aprile 
18;71, N. 192; 

2. Esame ed approvazione dello Sta­
tuto del Consorzio Tergujav 

--'^^i^'Propnsla-di'continuare' il^-paga^v 
mentri dèli'atimnlata retta provviso­
riamente acco data dalla deputazi me al 
civico o^ft¥aaft^1^fS^^»a'ril man-
tenim' nto dei màtìàèi' a carico della 

^•Provini'i'̂ ''''* '^ '''''~~'^ siiiMi-sism.'^^ 
i::^V'ótó-t^ef mi petizióne da ia-

yiarSial governo^ del Re alln'-'s^opo che 
Veiig^ iolledtata'la promulgazione, an-

sOstitiizoneàefbatta|llbhe -che parte ch^^fff'-qneìslè Prd^^ficiè; dél)^ leggi 
per Parma. . , . ; . . ....-.."n >;F..A,.̂  g îa^ pubt)lica 3.;iniia; ^ • ^ • - - . . 

p guarda,%R..S..,ed;,uf|..d^^^^ Rinunciante "Od*» 

^•i 

• . - i • l iJJ^L^i: ' ' • • | •^• '^'•»• in tésl,a sh sono recali in,,̂ De,Ca/Ignoti ivArrigmi ; 
» :R0 \ IA . 20 *WÈ*alteso per domani/"ffl?:'^fewltt*|tól?«!eSfe>S«a<.w G.Comunicazioni.di.aitU.aideliberar 
l : | S e M Ì f ì ^ l : ^ S . i S . : ^ . M *ist* .d^. luttuosi, tatti ;tóvei;= V i o n f d ' ^ § é b S W » t ó n e pro-

-/80f rvefici romani:chiedoho-alla >i l? ' l fP}«S| teAi iJ^ | l i»-5 '? f ' *'* Ove BejsditéttatideJ, Damerò, ledale 

«Mìgatorio pei meWlì-preziosi., '¥^ :^^tó /^ g ^ ^ ; ' ' ^ ^ ^ , ^ ^ 2 ^ J ^ ( , * ; # m 
;• -^ Oĝ i Soa SamilààocoslievS jrj: Z M t " r W n l o ' ^ t S r f S^^ ' ^^^"^^^ 
lidienzav pàrt colare le lofoi Maesla^l; 
;Reehla>mefhàlai'Daniinkrcal.foi lorot 
fijìU . . levl , ; l^»^ tti'RJai principBssâ  
tyra, 0 il principe VaUlemaro.A >̂*li> 

a . tt!i,^P..P{>I I.Sua Jar)t'i^> 5 la.' quale 
Vor prèsenlEifòno il. loroisejjuito, 
l; Ricavasi p̂osi'J.a ,.qye3to.,,gl(:\yrano. a 

^^^. ^ i t ^ ^ ? ^ dietnQ,,ricfciami,nnBtuti>del,Dresident» t f ó ! ? f ' : ; é ^ ? f ' S ± ^ Ì ^ 

"IT-""'" 
vÌÌÌia,lNm.: .cOT'^mraelli seg'-e-i ^ j p 

'llî iì» di Stato.'jlquà'e accoglievalo coni 
|iialtifigt|iguardt dovuti ,aIlaiSt;iM. ?} ;' 
' . :- M'̂ K'̂ iV f! (Vóce della Verità) i: 
t.: FIRENZE^ 'aO-̂ '̂̂ Sv̂  Ai.'--1;'la '̂èràtî  

presidente mt^T'^^^Ì^SiS^'M's^ ^picM^' Mar>*̂ OlgS'tìî 'Rùŝ ¥ÌaC6Và̂  

ciaie'Siitébava'à'^tìastéllO reodtìadòsi 

dieitnQ nrichiamii, nipfitut 
Ma si puO^AetiMintì che abbia;iatto^n. r l ^ I ^ ^ é i r ' ^ P o ' l ^ ' ^ l i S ì l S r o " ! ! # f of;ierf à; Firenze; e t̂ìJn.trerio.Spé 
soleqnà=fiasco.SÌDO..clie osi,! limitò, a dttotaplodiyomo dalla^sÌDÌ8ira,|g;^?«f^^ celebre sua viHad̂  
storielle amane,; ad , apisódii. politici,; 
brillanlemenfe.nai? t̂ìiffc?fifflî |̂ .iepi;;. 
grammi,'r:(ô ;SÌi ̂ tojlérò; perchè destala 
«nMlarità, •ed|itmlriitòhé|'i^i!aòbtìfs^^ 
sernpne più Mfèranti, ma quando pass^ ' 
ad;:esarninare lai:,siJuazione deir Italia 

. rìspettQ îaÌ;.P(Ì|iea?7^^ ĵ|̂ u;,del! ^̂ tem­
porale!,rispetto; ì̂iô àsplr̂ inaìê i fu pô iìt 
pròl !ss6 ĉher-finL poJJ la rinpiàire/! er̂ cr̂ do ' 

^che se, tion.' smellevav :̂pQ'-'hissìtìii' isa-
rebbero stEitìLdeputatì che avessero 
avuto^Ja^ |̂|ijenz*;di.>re^tare,nell!4u||̂ i 
MoUitiratori svilupparonOi|4J^^o.joi:^ 
del^ipriio cMtHri jaV; p ^ 004; 
mani vi saranno quelli cBècfuakhe cosjt. 
accettane, altri che respingooo, e quèlii. 
ancrrà ch)|̂ qgliono |LCcqi;d3yra:i|tJ0tP 
dÌHfitiuciaiÌP£\r]érà;quindiiàl iPresidehtei 
dèi Cdnsigl o,;€[pì yitMtór^^ oiw 
mai cèrto,; come già vi sfarìssi,:,che: il' 
ministiecp àK|t̂ ,:ijin .trionfo, ma vi posso; 
assicuiiare qheiliSignificatqiSarà/nullai; 
e non̂  TatràiiChe at-proluo^arne^lesy^; 

tistf ch '̂avbVà fitii ap^ 

àìòrnaTe 7Ì ' 7̂ oMm/fl dÌGe..xhé 

.alla, Congrega-: 

incendi avvenutî geJ-,̂ g||;GpdartpĴ  R̂Q- |.cine Economiche ;, lire;̂ 70;,a^h..Pàpizi 

.Pu6:llpeed^ra del.resto.che tre. ^^ m ^ ^ > ^ ^ ^ ^ ^ ^ . 
veKibrè; scorso;'pei: sibili casi sovvenuti,! Epò'fibfi'jiciifjî pf̂ ttró'arti 

,,,ne!,,cit#ndarìo di ,Ji^4arj^,.Bu. - =>'4?^^^^!^'iM'H^tìt^E^É^l^^ÌiJ 

- • , ' H ^ ^ ^ 

•Miì^vim^$^ 
^^^-4 1 ^ 

* i 

ì ' ^ 

NOTÌZIE ESTESE 
'-^'i ••:imì^^sms 

^tM ' H V 

1 ; Ì • : > • • - J iM'\ 

.Siamo fortunati, scrive, remico £?eZ 
ì^ó^b^d/àà aver fra le mani ruUìroo 

nufiTia la passetta ^dell Emilia, dalla 
ci^à banéai-ia "Fratelli "'Sanguihètti di' 

f a t ì a J i i w j , , ! gamo fottoiati a 

Bologna.:,̂  ,i'. :•••.,: .,; ,.|v,. 
; '1lDlNÈ,,'2Ì/:r3r,|IlipabbÌico va inter 

'ressaiìS si;:,alr'Bnàsi;!fò;'grado. ad.lUB, 

/ 

A( 

( 

i 

a ttomf pBfKl^W i'^ipMèì essere 
tròppo itimòriPl|gffitófalirftìliSnil 
Sorgei^ così ^àî s îî ^co^g^ne^^ di 
CrédiVo' :%dWs/na?e-'àedicata' ^pebìai" 

p^^hè ppR,nrgey^v:B^9 i^l mìglwr, 

1̂3 

,̂: Molti.;signqri,,mtìDerftie>prtìss|fcpnle, 

.-j ,,*.M'VENN'Af 21 J^,f^apì)iata'^iessene. 
stato;'Siiìolt'o,ilJfìostrO''C(HiSighb#m'u^' 
naleelnomiùatqunrteo^dèlbgato'tofìr^) 
dinàrio che^ci si dis^eisia^il'Oà^^ 
•aatSretStìllb'UMi^^* ó ;àu-:^-':::r WSUK 

^pòse neiÌ'AssMìh!eàjaa.?5Ì(jnatfì; 
;durro;,uri^ imposta dei 

iprqs-p^ c.Q,ii,jSjâ ĵp̂ aŝ jDj.!e.,,a,j)̂ Qen̂ ^̂  ;•,.,.;, .?;ì,̂ M.fe:4.'.f.̂ * •- •• ̂ ^ ••! ..';>.•.-...• 
dilguerra-Xa 'Camera dich^ro^e^ssî iî ^ . .lfoilffli!iRlarìi,,|ipivsii»,i%pi^.--n 

di SpagnasV;ii?branoimeic).SGOrif .rt^nM: facoltà.ai -cptn,at)danU4i,d.str0lto (ji.ac-., 
;^nzi làìunèii assiciina.chè ì^ffiiezioni a^|ìCel^trft.l^fAf)m.ande ,p feP AJÌÌI^ 
aVl ipnap §sij(),favp,i;evp|Ì3siWQ p^rja. .alp.yoip.taq^to^fii.sn.^pnQ.si^o.a lijtlo^ 

h ' 

j 

^ 
L' "l •* . ' 

•""-^wèistaawteJ^m^oM^Bitiho^ 
?̂i leliori;ideJlaì 'Cronaca :.c,̂ e;K ôgliamo 
irapórtunatliùfiQlJeivlagpftnze jsni jsalitir 

1 tJi>queHjttiatDtì;5>:ior̂ maiiibìsogna uEagsegnarsl-

»?^' '" ' i " ' ' i l " ' " ' • ''i ''^'i^K ^l'QM dovevasi ^installare 'la Snùovà'-
Gitìnta ••'''• --̂  ••̂ ^̂ '̂ t̂ -p|̂ -'"̂ tM''̂ *n''̂ -̂'̂ mt̂ -4tì 

J„-st> mébté'^aì còmtnerciàritir Niènte di m'ê -̂  
•glio. Se ne parla W^sfspera^ assai.* f. 

•ìi*^;iiinTivU.. ttì^ M ^ l ì ^ ^ 1'('/•• ;n 

0. 

strriserfali a Romaai, s co d) il'so-

p;siBj},c!he ;ii wMmhmm.Mm-, 
a^.i^rarft i5ij,jDe. .NondimefiR fioche. 

MifflB.,*RSf'ero,e(l;,PPMe.H ,-, ••«•«!!: 
: * ; ; •<? 

i f*^eìa^r^SÌ^(y'dU''Kalla;'st)érrf'^tìbtf# 
té''e èft/lrav^ W^ò^^iie^B'tór/tV^f 
dissdKt aituae; àsMte, che io .lo pa-
raeoni prosaicametita^ un dissidio di. 

prima. , . . 

;-p6rdorlàtQ|UàcODhmò^^^^^ mie conî  
dizioni di; sartutbi ". ^ ^ - '̂^ ^ ' ^ ^̂  
V'-27j ^2, f72; - To^^ro sempre 

ŷ 

piar erti abbiamo, flsservatq. chi ,la. no-

isìaiò "d'me'aib.'.Fé'rìJ Ik'iioWala di 

che uièfif àvètìadt incun­
ea pi tam'dell^eseroìto (^ilMi 

^ •? 

' ^ JU^§slej,delJff,.StAtu|p ar^idsttQ.,.-; .iUiva^Mi^i^Ji^»^* HTO&iMimMte A 
: J^cupiaeVei)EQraoziPmimell60rdine.«èliquftmilM 

Venìentè^r soldati furóaQ''tuttl^copse-' ^^^^;. . U ^M v^hmmm^h^^-à .aldijefi9fiy^i)^a,;prpferfva iqs9|epz&,c^n^.-
rl^P-B"ri'vT^^; ^ "jFu^^ ' i-'ìAU l '^Mro J r stituto- stessQ, ed ,as2inneeva> 

1i^»5. '̂ asr. L_r[^*;t̂ !£fci:ii:r..iin 

•: ft.*' . ir^^r 
fH» 

. 'vr 
y . w ' 

f ' -̂  

tLa Direzione gf'ceralo dei t«!egf,afi 
,;bsi;,,pii]j.b:ìcato stlcuni cenni Et;tì'̂ tici 

, ™faobb"iamo dire francamente cM 
pòchi tràlv̂ iali voaliooo per iomfon-

fuàVi'i ii'ài>-i|'6 :;'dî s'cri'HS;'fc'àhie ̂ Ib'! 
fltf^''di';'|(ii^(effritìfr;,m&te:à|(]^ 
àvvi'"naà ;^ràq' '^iéo^M^ 4pM 

Quando prenafe le fbfs'ure ii"éco?Saì"ie per 

f si l ìf lè 'f wrig*'DVop-ieia :̂̂ it: 
• Diremo ancora, e ci si assicur^,fine 

acè'ogtmo, ai cento.-, „ _ , .., 
'Intuito il p^ese ĵX t̂rf̂ Yao^n.iin „anjj 

edleia Irandiss-m'àve molti citìadi'ni ràt-
tri^tì«^aèfiftir:ay|^ni3til,rìSratóe^^^ 

ronaca "éà^^ ìm^$ ̂ MàW^f 
h 

; i^??5^<PirfftSi?^A^ssMsi^ 
Ivu'afare; * r «fì^ssere,, i^o^»?!?^' é,^ 

cl̂ raafa;indi;l)ewdcnza;4i.,qu,;ste,provmv 
QÌe,4aU9̂ -̂ îanjerp,,fei_bt)-ndtera:_.,̂ ap-

lì'Mrto. — In .unìì.,:scasai4i*y.et.si-# 

Ti: . . . ^ . _ : .'^•'ijaò^ftsi;,p^r..uu>ftìciale^ 
^m f},^n;a?ìtiaì(étt,.rpp|i^^/o i[^dw, 

agiato,, Si.fece,4hmn^':attji,:^i4^Fd^-; 

, ,,:|)ll PrefetLo della i)rov|(ic[ai.4i"jJ£̂ dayajjl 

(m^9 ^J(?^lP*^*Ì4SQpra prppq^ 
sta della.qepm:.iZiDn|,jpfpviaciâ ^ ...j^ 

vi sii JCQR^ ̂ io ̂ IH îoSialev^di. Fa to^ 

iupifpr ,̂;̂ lle loro case, giorno dì giovedì 4 aprila p. v. alleUar più poWe pef occS 
Frattanto dà questi tristi fatti il paese ore 12 mer. nella solita sala di questa ] camere, porchò gli avesse fatti i ser-

i 

http://del.resto.che


( ^- H . ì •Jr^. i . -^ l - l l , * * • ] • . fc.. n f - 4 = ^ ^ S : i ' ^ " ^ - - i * . ^ t 

tizNella ^#.nzf ;. ina non /> n?J»i 

die. Lo! sconoséi-ito .>Pora legkia il 

Àlla,̂ sèra ricooiparte di nupvo,alla 
gu| itbilazìone, rijiartendo fra p co 
M lin involto so lo bFacciò. Ora g ova 
gaiifre che le stanze sue er-no atli-
guè; a quelle del pr̂ WÙo luô o te­
nente, ed erano in comiiriicazione me­
diarne una |.0rji inajĵ b̂be,fte; il Mdirg 
cedte ufflGÌa|ejd^no|fayî r| acassr̂ iMÊ  
questi pnrt,icipa,,,s ip'̂ 'i'dusie nells'Sb, 
{laz|pne,,d̂ e! luogo t'unente/deruband̂ ^̂ ^ 
ài llcuor'abUi bòrghèkìie:̂ dì:.ìiina mti-
pallia d'argento commémorativa, #;i 

Ì
9orl<^ I m p r o v v i s a . >r̂^ Ieri 
io ant. moriva improvvisamente 
gn'P Ot^dan tftflcómoi'^irappréè'n-
0 df̂ IPimpfeéa Stìravalle della Casa 

î ìpena, mentre,-dalla s.u> casa si re-
u^p. cpb.,La sua morte fti giudicala: 

-^•/ìi*/Tr--2-*^':-.^^ì. 

tre, e che lo Stalo fosse costretto a pà-
" $sttandae| 

• • • m 

r-
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sione deah articoìi. Difende la conaotta 
Irdn: av r̂e 

t 

N. i,.Fì 
»^a^f;*M' 

0. 

lèlirWBla tirnpS irèónlètìiiiòSi; W i^n^ik. 

MATRIMONI CELEBRATI. 

'atlni 
Mingati Gio 

.ano 

.^jafaia;da ya.Y(?;,ìo' 9 î;ganco* 

gUà dt posse di A. Dumaŝ  figlio^ ieri 
'?ffll!^ffi^Ì^i?91^?^S il 

•m ftPaufragata: la sign(jra,S^||e^clii 
u|PP»au4UfSima^ael Ca^Uaq^^JJirf^ 

Cn(ilrari>imenttì alle ioformazìonì pub-. 
•U\fàiQ da un,gK^ruat^ ciUa^.po^j) ,pig4 
vimen 0 di tavarzere ediolorni mio-i 
ên̂ èvasi nfiio statu ^MÒ '̂an?.!. ga-e;, 

•àif^l gli arainutinalì, al preseoiàrsi' 
della forza, nou rhe'f;ii',,at^ò'̂ ^Hi. res'>' 
•sten2a,:;sì. |imi!asè^èró *k''chiedere la-

, ^J. i| - ; _ , ' ,_- — 

•{ìaî sto--̂ €oraando--Mi]jtare • di vision 
nale.i'ipD si, ay,eja^>rjP|ivJa;, di pretesi 
^oiiflitlì, né^di morii né' Clìi feriii. 

li'noslro sig. Prefetto cornai. Brunt 

,.,dm^maggiòreJ:fcon Zilmur E t e 
,bétta;fuAng^lo,,a|tenden|e^aÌÌ^^ 
;,d;età maggiore,, UitÉr e que^di PaUova|( 
|te.Landi Luigi fu Alessandro, impiegato' 

térìnailu^Giuseppe?sarta, d'etàjnaggio-
re, entrambi di Padova. 

Cattelan Pasquale fu^Marianó;"èuardig 
dazia îav'•dfélà"î ^aggiorétii•con :̂'Var^ottò, 
Regina l'u.Michèle, domestica, d'età 
^^ìc^rcHiitU^è teèl(ii'ì*adÒva; 
•• mó^mrééi}: IrVsolh-éfilla^Gìuela EleOM 

^ Ri*D')ndÓDdO;'a,']Cosc»ntìllÌ, dice chi 
ifiilsif]i6m^Wi^pÌì^2]SÌìfC:n9Ìle?^mi 

ù 

^le 
Depurazione Provmciale. \Vr si. Sfmo 
•iben^ì,recati, cornerà nàtiìrale, .i Pre­
fetti' delle, due''PròviDCieV^dfòUî  fatìuH' 

^.aympltellfcaso l!.#s.opravv.*gli|p 
alla esecuzjqi^ dMrozipij ^^effibinate 
con altre ..próvmcte/iOTtsi'Ora par 
anc^:prèsentàti): Sàppìam^lfebe,-oltre 

•iuoglvi anche due compagnie di ara-i 

dì ; Aog#, :d:ajnm.9, ̂  mesi; ̂ ^̂  dì; Padova"; 
>--:3v Bettei .Arturo;; di Luigijd'ahhi'2i> 
mesì%l:idi Padova.f>T^«4/0rdan Giaéòftiò 
fll''Angelo, d'ifnnî  5f, ii^piygàtO'^a'llanPi 
cale casa di pena, coniugato. 

:^^ìiell'lsti!iit(y'Esposti ^ 5;Ilobusta^ 

tjél CIVICO ospemie..^, 6; "Zaiiolla 
^"i^'P'i^ 
. l e t e fu Giuseppe, d'anni 5|,Br..esllnaî o 

qtìtìsUbtn fìiiaàarièi'-debb'ioò eŝ 'efe 

"m' progratìma^||Ìi'te&pté^ applî ^ 

Càtòtin ogni stia pà'U. 
«tisPbffdeEttS'a R^ttazzvdice c b t ì . 

mini8t.ro dichiiirò sempre che méntre 
^atioà,^a mezxî  morali, pe(f aptiars'̂ a 
ĵ tttima, nonJt̂ ^hii.r̂ ronSK invano 

che 

dai faozoaari. . . 
''VÀtliiàò 'làÀ .cgategQQ del goierriQ! 
a' Rottàrdice che àvî â ii ià%es ^tì^ 
dei; ,dU9i'ì|>'it; rivjpaaataoeoao^ .̂farmitii. 
prin'.ipii di libarla recìproca. 
Ìq^Gii^.la.pres^a^^zip|^^l^^pi;ogeU^ 
per ràbolizione della. corparazioni • re-
bèiose, .dice cfas b sogna fasciare al 

Oilosi di cosa di mòlla Jmp^r^ 
tanz^^che richiede aa esameicoridoi-^ 

cbe 
col voto politico che h Camera sarà 
,pjt *dAie sia d m )stràt0#itìcìà arapU,' 
ffaqca/é fighardaute la vari-i^mmioi-, 
strazivìfìi, non potendosi .s;iDdecen4a. 
^™itì(ftilf^iyicSiàra noa es'ervi -cò^-' 
Dpp]pi,Q,,̂ ac{;omi passati la privato; 

giosp/f che ctMlrb^Tà a màmetfflte ^ ^ ^ I * ; * * , M ^ 
6jW ĉ*i;féol terréno rél̂ gioŝ ^̂ ŷ  '\}$ jtombard^;. ,.•;=. ' J ' . 

iro^llilccusatiJdel oià^sa/jroMi g 
darmi nella via Hasco daraoti la Co-

t " * " ^ , ' " * * — — — 

moQ ,̂ sette farono condannati a morte, 
1 

« h 

forzati-in perpela s aUri a pene minori. 
^^a-,IiiformaziÌ8PtóteHoTi coo l̂alaiio^ 
m # • tìin#^AÌUen« a:fe'òli'^ 

mbJguMIBerlla'i ^^, 
«baochF/^••^" '•*' 

SpXgttQoW . 
Vianna, 

Mcbiìitro. . 
Loobjfda^ . 
Àus nache 

%f^ ^. 

sofà 8 i r,.^. 

, ^ 

P 
21 

68: i\2 
98 8(4 I 

" ^ • ^ i l 

r 

^ ^ ^ 

^ i-1 

1̂-̂  J -^^'^^i 

-..nejia^ jR.- Cfl5Cf,:(ii Pewa;-^ O.Tode-

•s 

itf 1 "*E*4'P?̂ idj|oròi • 

te PrfPi?Bfe?»a/f^|®amento dei cambio .a Loadr. 
^ W l i n o D ha àliiin sigù fidato posi,-

" " ^ t t M ^ i " ' " - '•'* ÌJV'- „EUU i ^ ^ < 

istruz onì di Fouroiar prescri^on ili di 

Rendlt» itattrJiasit . 

* 

20 I 21 
842 25 343 m , . 

384 -^Mi 

" 5ll-l 878 ' 

109 eOU90 25 
70 lO] "70 20 

:h^ 

'M 

. ' - • ^ - - - • • r i . . - n ' I ' 

^^ 

TEATRO CoNconou 

! * . ' ' ^ 

La drammatica 1̂ 
•^Mm al governo ita ano c'ie ò .comi^mia :Cv.Jit%^ rappresenta: | 
vobolà formàle^dèFS'ibinefto'̂ ai; yaplli-;J'"«/a^^ in tre atti, di Barbieri, i 

'n 

iraJQî tqrò apppezgirae V 

»^iptti>>iWft4^:.' I & 

isaillés edeiU migdnnosidall A*56(]à-
blea dì cojtinftAr ĵìoHipot̂ .î zaiaai'î , 

,cizia «venti peî .̂ pantj,̂ di,Dart6nra„U3a 
tìjctó^StellinzS 

gfinti ^ D-î rantì la *dl8CtìS5iòie del 'si 
bil^ùm Sjhriiìf)liogy^j:ia,i lungi)) diìifi 
ssorso prò .uaiioisi contro la .cpin:^l| 
sioQv iniòiiipatibiii còiill intQr83àì',dél-' 
l impero a ftvore della DJi'mazià e 
Wla-GUSizia; Ptoìnistro Ml^bt'ìl^o 

^di^Padova.^coniugato'.'-wi 7̂  Moretta Té-

^^^Biasipli'Luigi di. 4pge]̂ ,̂ ,̂ ^^ 

r 

• i- j 

a-

im 

^ruSsERyAT0'ttASTRONOMIc6'^ 

A meezoai'vertt '̂dr'Pado^a* : • 
' ' : }TèiaL®'mécfio''ar'^aib#' 
• ' ;: '̂̂ •';2i#4?-iS- <f?"r # 1 ' ̂  • ' 

:aiìó^^ai;w nttràltaaaa'di' rù. IV rdal suolo 

raiì̂ rupp re e au:a^aUre le fi'éMi 
tutti coloro che'séjuotìd le stesfie'Opi-
mm\ poUtiche. 11 governa Uorràsem" 
pre,^ Rima una posizione forte quinto 
.ficnI;a,v .̂̂ sggiangê à̂ |̂ŝ q.̂  scopo so-
^aeodo s^mpr^iifirincipii di moderar 
zone, diesati^] di prtneozi; ; ^ | 

K-.>; ' . '«^ 

' " r i T ', .-. • (t i 

BamJoineo-MQSchin gerente resp. 

f l r^ i i ìZt ì te r j : ,a^ 239 ! 
31. co;hinc!0-:;'!a;-v'ébdita:;'alfs thrnùto' di \ 

dai fondi della fim gtià VALVASOJII, J 
l̂ préflzi-̂ dìàcretr̂ sii!..̂ * '-^''^'ì *̂ ^̂ *ŵ  -1 

*?i^j%. ,? 
rofliaì.veifdi^rhaJ^Ki'bgo dalle 7 antim. 1 
alla 7 pom. 1-261 

il "vBlipff Htoffàfòtî '̂̂  diphia^òcheil giyertté non sacrifiehìfrà 
;mM'';g|:iat6re5^'de'ÌÌiK)aM'Ud ^cH^ 

didiiaro oliUe canspisiom promessi viera S. Mix̂ heie, %|aaoiictiÉj^t^ 

-, ^ HH 

s|*W ,J^. . . i v : 
* * * « 

' - . /-. I 

l ì l ' f l ' a i a - e o r r S g c . -7-;,t̂ .̂eì,nostro 
articolo della.Oonacavcittadina di mer--f 
^onji^uiO, ^ fsulla;j«.piuiiitine- delle fy-\ 
mere di Commercio in»-Venez a. » e/ 
corso un jryve î̂ rore e.rea •. T indica-^ 
zione4Ulé;1^nèe*ferroyìànl ^ 

*"̂ 0i le.^g,a^i,.4a^^a^o-Tr;e»/o. , . 
luseftHaH«l olciM«f«tnp|. — La 

Con]misptìt^A?^i^&tS\^^ 
la CoslitÙzionè derMòhfe'^delté'pensioni 
per gh insegnanti .elernentari hà^pres-: 
socliè u!timalf:l#ifcf tóv^ri; e sta per 
presentar^ al,jninistero,-ili^ 
legge relativo a\4ale materia è'la reìà'-*' 
zione dell'opera; propri^, ijr.̂  

I*«M**«? ji»fJ,t«»''«...-?ìiScrìve,"l;./(aiie: 
Il liìinistro della guerra proposte di'' 

aiiFrisiib^ooo uomini a'MÀp5tr 
«ella prima categoria per la classe del 
^8!l||Ifgióvani Mcelieii^ questa ^̂ iftif̂  

ma farnnno parte della seconda cale'gp-
''is- Il progetto .di;'legge noti fa iìnen^ 

\ i 
»^;rtÌ£ÌfzO -^é\ 

i^?;:#/l^{ 
-iA;,"'i.v.r-,i--

?l>2 6 7514 

^ 

*'5|io., d.v ;SfaÌo, raccolto a,Seiiioni riunite 
deci 

avèa deciso-primay pel senso, cioè,di p;o;-t 

'"̂ piik*.fe.yA'5CpyÌ:;n;op-.xìcQpQSclttU.Xa5 
diéussioae fu lunga eWÌvace.ié^^P t̂ìt*é 
»^^..lim4l;lor^el!o;r^la^o;^S;ìlfc|pa^ 
vei^ta,uluDe-.Fiìippo, .̂  ivaaeU::.ed ,^UPÌ 

^4 

i)ìf; e forza dèi Vtìiitd , . .„ « 
Stato dol oieio . , . qi^asimuv. 

t ^ ^ ^ 

752 0. 

• ^ 8 9 , 

11 

! 

NE 2,E6E2 N^'E^^ 

piOT. 

rauu; 1- loru uruine ,aeL a omo.- ; 

^xirN^n-Mipfiàto,dMtìftPirifidìoi. 
^ • Ih. propoMtè "̂6 ̂ . fifnfrllf^riS'ionii 
alle spieguiooi'datb;'-'^'''' V/ '̂  •̂••••̂•̂•• 
^̂ :̂ ÌD -̂fiìj53'1̂ iMì5ÌPael giorno 'Bô -fa-

yendibl!i;in :̂p;idQvai'pressf *'àpMn8- '3 

aiU:.̂ DalmazÌav.5̂ ao,̂ nalk>̂ st3ss3̂ teaî o ^ n i e r ^ 
•:pMueyolî aliu,,,jnpero-non'p3trebb33Ì'̂ ^^ 

{ f e » ^ ! * ^ a n n i Baitistâ ^C^̂ n stuo i 
catore, intende dt prosaguire oélla ma- ^ 
tóma arte in c l l e s r città di Pa-

•̂Nutrê  speranzaĴ jar̂ Vèdersi fa*i:Onî  

*' ^ 

C||!tuz,one. C rea ;,l^,,G|y|j,ii;5|^|.j 

R!Sìl 9 conò^ssioni alU G l̂ î ia il |o-^ posÌL lungotemp^^ 1ì|^pfiiaoio, siio-iìo l 
.yérno ha là-S'iopÒ di tarmiaare per f'̂ OfselteodÒ là mi'ssiina'tesatiezzi d 
^sempre Uv politicai;:dei;#l5Ohc0^?i(ai,^S:*^ '̂̂ '̂ ^ Ad onestà hel-pì-ezzx .-im:-^-"'^ 
| e | | i r^ndsrè'iipòtè4tr>le aìpirazìffi^ 

; psil méziBodi dal gì 'ai mtjWtì del SS;: 
; "i|Ttìnipafftttiìp '̂'ma îà!a«4^ î̂ ^9^W^^? 

;^''H-S. k » ; ^ 

^^M 
• ^ 

dal e 9:m. alle 9 póra, del21 — mimU^S-
aalle 0 p. dèi Slalle 9 ant, dal 22 miU:' 5,4 

« ^ ^ ^ - , 1 t . a - ^ 

1 ' jT'^' ^•^H^^;^•*s;i;^^cf^§•-•"^(s.>^^!;;^TK^^^^:.l>\r^^'>:^^•-:•^•'X>r r^- î 

mi; ULTIME NOTIZIE 
<if'f':^^ 

ì „ h 

I - . ' • * 
4 j ^ 

SjÀ MJJ A D EI D E P UT Â M 
V •̂  ^ ' ; ' N ^ - ^ ; ; r ! 

^ Seduta del m 
V ^f_V< 

.^. r^ 
' Continua kd,ii.cus^iioQtì,sui provvey 

furenti .fij?^pzian. . n.^-iv^^^^i 
•ì mco/era; syólgeja saajpropqsti per̂  

rmi 
iaiiza 

la :̂ ODti'addizioae politica. TrbVà-Che 
Il Ijiiiaìsfefo non U abOastaô Èâ per 

:che/il fatto drtlhtàna'donebbeap-

aLa^bberazionèdi Ruma. 

provafO icon 23ft„,yoti4contro 170; tre 
'̂aMèfê tif-̂ -̂r̂ *;*" '̂ •' •'•:"• ^ -'"^ • 
, E CO li tenore dallordiDS del giorno 

•̂ La C*ai^raaulit9 le dichiarazione 
dèi min'.sterò, approva.il,suo indirizzo 
politico e passa alt ordme;;del giorno. 

Mcr fedét^liiitir 
r:|iSÈNZBj2.4 

i \ 

_ ,^ler,^.933, vî ;.*-̂  

Vedova 
I^i5aÌ!ito^>resso'^ftSgghora;'T^^ 
(dova Negri via^tèàt^^GétìCÒW» ^ 

GIUSEPPE NEGRI. 

fm^m ' •r^'^^--' 

onc':'.;ì'-;un 

smino la d scQSS'one sul rezilammto 
jci|| aasir^^iiréaieuiV^kihfir m 
vmcÌQ dtìli^Est. Il minist^rj cJuSiarò 
d!i|isisje;e (|8,,giyì|ti:^$gp^a|ento^i^0QÌl^^^gji/j^ 

•_f . 

4neh9' 
:P'to.:^;iliYolgehi'ai mazza Saciìbetto 
^•ntìila^SteM^Vfir'^^f^-al»'^ ?^^^^"n"^^ 

% 

(vUa) e t lKlp a r m è n o . 

J)ISP4ffiU:ELSSRAPIGI 
" ^ ^ (AGENZIA S T E F A N I ) • Ì ; 

I l • -I . ^ -. 

• • • • • ! ' * « « ' / • '̂  :;GENyYA, 21. — S:ì^^. giunti 1eP 
sera iv Priuuipe e'ia Principessa di 
Gilles.. ' ' ^ • - ^ ; ^ ^ ' J - l ^ ^ T ^ J r 

ipgrjjii4r^8 t̂j.pane di parecchi gioraali 

piotauii^uté i.ls^f 
^^'^1lX&liÌD;^Ì0^:'4r-Je.sm8ntito che il 
tovarno p^nt^^d^t t tf^tEaè dì̂  coà-
mercio coirii^tìilterrà^;^ 

^ •• È'falso chi-Marco Arta abbia rlce-
. k ^ - r ^ m v P i H ^ ^ 4fr^>-^-4rV ^ f ' i # ^ K A 

j ; * 

urna. 
Jò/iHnè//Csyòrgé ipŝ ^̂ ^ votò contro 

di Washingtol-noinìnÒ commissari spB 
cìaliDslle iiiMesta sulla vepdtadfiTe 

;orruziom delia 
' • ' ; ; ; ; " ^ ^ C : • • i ; z-^. 

— E morto ini 
.Afeàndria dèlia Paglia un'conte'ÈMiìo'^ 

W î'î s.ŝ i t''Cco , e molto conosciuto 
«alla popolaziqno, la anale cercò dìtew 
stimoniargU m duaìclie ihóclo ì̂d^m^opria 

cre|e opportuna una dichiarazione po-
f||tica in occasione della legge fiaàn-
'fìacSajjprppune' charsi piESarallr^vo 
i lziha degli arlióÒTi. 

•mim:àì N ^ : yófK^B SU'̂  q u e l i r M 

cC9mpreQdas';p0lrimomento^4^éroymciat pi^^s^^mi^^ 

lacchi, non.gm5:^ificaÌA,auioaomiacha.].v^^^ 
^Iqrosi. coajeierebbe/o 
5appr<^atp, se(Jondo|il^ 

: 5 H9b?^ecffW^^léì# pfièf^btìlbma • 

H 

• • i r 

stro^^rBTrlino: 
f 

-fifrr'^^ 

mtim okmmA. 
i2tìH^^'M 2 2 . -

îi 
ro,. ,i;» :̂)??4fl t • • ' * 

Lpndrft tra moal̂ ij;'̂  
!FV»noi«. ..̂ i(,H.*,•J«:̂ iv.̂  
'Pifestito n»|jppalp. . 
j | t o ! . P()guuÌìiiephl 

iasioni^TtEnda farritè-
;p;bbÌ;?'M->)̂ !̂ fcŝ j.*H>'iH 
| ^ h i > n i • » ",, » • , 

j01)bi:'èpólà8Ì6atìche' 

Roadita irmaètìtô iS-PtO' 

Obbligazioaì y , 
p5rp«Tio^taÌià^efi>.^^ 

*M 

21 4i 
ic 26 Sii 

103 05 

te469. 5Q 

. 5 8 ^ 5 0 

.0^6^ iobè UX3014U Ap;>pletico è diSloulta 
ffijftiiclia scatìtt '«pao,,v ooiitetnpèpànaà-H. 
m^nta^agni.tìhghu.'JOÌo, alla tosta e a 1-
l ,a^Joi^ Oltre quès^raz ionehVua 'a l -
' tra spQéifloa quaUtà'a^'sx è qii;l!a di mo-

^26.83|dìvi lui mmìx^£^novk^tv:tiom^òhe m 
4 0 6 62:!rfì^^M4^UteP'iaMlet,mal9,bbe pur troppo 

.c ,89 50 l}"^ ,qa38ti;uVM|til,anai fltgelia l 'umanità 
: : B Ì 2 - h ' ^ " «^£M^f;Y'*^^?f ^ , : 

:̂i frr̂ f i^•^ t^;! 

J ^ ^ " 

•% 

• ^ ^ ^ V 

paiituaintì, pî r, quello che,aveva (ftlto. 
^"iyî raplM^ofUta della sua morte 

1 jl"''̂ -,'̂ ''* paMiva stella del Sella ha vo- rày^^ni dei ministero /apg|0Tà i l ^ o p 
^*cl\e^'l Numeri escisse£tmU e (lu^^ 

ro f̂/io dopo Evplto il suo ord[fle 
ei:gioruo aderisce a quello di BJH? 

jior>faat:n svolga U suo m cm è 
detto che la Camera uJife le dìcbia-

^ ^ ^ i - 5 - ^ l f e ^ ì 

m 

corruzione dagli impiegati pubblici e 
mubicipali. . 
n;:. HEiSNA„.a.Jl.v ^^MyCamera.dalsir 
guari, adottò 11 biUncioSMWleggi fi-
'^S^'^" i: '^. • 

:tìanzune del 1872, non che il pro-
accorda un credi crédito di mezzo 

JJ , — La Dieta U 
ctìTusa con un d!s:ofS3 del ministro 
J'oly;C(i0 dìiS3 come 4-tv governo mao-
lltì.^iÌl^^i..4fi.!si^^t^ rispettando 

Qbbl. •B '̂-rìnTabaàè-h'B 
Azionl-TAbaoohl.;.̂ -.,'':* 
G3ediv>,;'ifl#̂ :;£raftapgtì:.;' 
Caoib 0, «a Londra,..., 
Aggio delroro per mille 
C«^||olÌri,|tiafìglsgÌ.;>«,j 
BAUOÌI F i ' a n o i l tullan 

- 55 60 
69 85 

* ' o/ alla 2 ogni giorno sì può avere gfa ; isJ t 

1̂ 

• - « • 

t 
tulUnit 

..2P8:.7,5 
.'21'7^<T^ 
M 6 3i4 
'TS48ÒV- i.^ 
%16'SO 

V Ŝè 31 
"^1927,8 

•̂ ûì-21̂ ntf|#»P9*r̂ 9̂ .̂05».̂ dÌft̂ :;'rfaQri:̂ :MUâ â ô ^ 
55 62 pb 3;;l,iì;.-d^$idorano s '̂cpivando uaen lo iil 

' -- - •Robartii^P^r'linMiidb, atla'^'^fdmf ila, ^dall 

:g^zzlnW^-d^l4r:offbV'Pi'ari0H-a MAurv,-̂ ^̂ ^̂ ^ 
Wlconzn, farmacia Valeri è Crotalo. •— 
^Ba98àQo,''Fab>Ì8-e'BàÌv|àskrei--^1fM 
.Roberti Ferdinando ™ 'Rovigo, Òastagao 

| . : 

482 -4"̂  
260 ~^:: _̂̂  

^•r 

Y \ 

8B 6^ Badia,;- alia farmacia B soglia o nallb pHa-

TU'^aT^f-

yX' *̂  

/:*ià4 

•raba"G«hi . , 
I. 

« • • 

f • 

« < 4 

a '̂ .1. ;:^Q:tK^i.. 
93,5 5;8Ì;35,3[4 
i?a3X''H26'Ìr4' 
2Q9ò{i 2U8-ÌI4M. 

i !,.„ 
J^ ^ I n. 

'^ 
^ t . 

i ì "̂  

.--..-•- w - t I- 4 t h > - f - • ^ 

6S5.8 68Ì[4 

filatura l^fflascamiajà Seta' 

o f ii.:iX;ì-.-:'?:"'f 

xiQi giocai.ui 

- • 'T 

|iiV'-«..i^'i;;'^^^-' 

Vedi AyyisQia-4**'pagi ila 

'T V-

n̂  

- • ^ 1 

-•^i 

- 3_ 

iÌ3 

i.lj î>Ml 

,n 

li^ 

•ife^JASlWeiii^lte^JSfl^^^ itìflììatìÈI,- -

http://mini8t.ro


I -o 

' ilp^ 

^Ml 

^^ j i 

.^-

i-

^̂ ^ 

_^ T r l-"-^^ 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
.:v4. ]PRH:@II>ENT'E3:-^CaHo'cav.,Sessa -- Vloe-^I»j:-eBÌaeJite,:}Brtr,one comm. Eng-snip Cantoni. • ,,; 

O o n s l s l l e r i ; Burella Francesco -^-Co'orni.avv, Eupenioi — iCusaui'nobile liUigPirr Erba Cado-^ Savini Enrieo. 
^••-^ • , ••-!i^^ Dlrctlofeiffccc»ljt«« Emilio'Foltsor.' . • • / • ; u. 

OpcraxIonI d<^ila S»èléiÀ 
"l̂ T-- ^^"'"•J^T'^! ' J5l:!-i' 

La Società che sta àuìvàrido un grani] òso opificio di tO^OOO fusi, ha per ìscopo !a 
filatura, la lessitura,î p là commissiope jiî LC Ŝ;Can)î |l̂  e ie operazi()m affini. 

L'iniporauza e rutilìirdi questa intrapresa è ..pro vaio dagli sp'éndid^^i^tiMatiotlenuti 
in Germania, idiflpghiilerrai.in.Ippcia ed in Isyizzera, iXhe si trovano per questo riguardo 
io condizìo'd meno favorevoli dell'Italia, la quale produce o foruiscetafquegli stàbìliimènli la 
materia prlina è che ha aUrèsi la mano d'opera'a miglior mercato. 

Gli azionisti percepiratìnmJlijG 0(0 del capitale versaloiî il'lè azioni e rssj^PiO'deg'i ulìli.nettì. 
- ^ • • i ^ • - ^ - ^ ^ ^ l i . 

f^ndatàfì avendo ass!rrMtr'tf1ilia^Ì>fflè!ffieMòW^'^ 
cori un jifemin di 8 5 i K p r azione; , ,: 

La soltoscrizione pubblica sarà'aperla.neiig orni di mar<c«Bà e MBcrcoScttlS S 
All'allp.jlelia soltostìrizipna, si verserà il primo decimo in L. » S 

. ^y'r;{tQdgÌ riparto il premio di. . • . . . » 3 5 
i rimanenti decimi a tèrmine dellb Statuto, con intervallo non minore di unlésòì ft*à' runo 

e Fa tro dVciìtio. • > -
Qualora il numero delle azioni .sottoscritte ecceda quello delle azioni messe in sottoscrizione, si farà una proporzionale riduzione. 

MIÌBno p^éoiso "là Banchi' inauHriVlo;&9jCom-
marciale. via Giardino, 
nlimerò ai,; 

» ,»^., Angelo Cantoni e comp. 
» -, >w-'GrBÌ*tlfif«rÌ.', 
» ' » - L. D. LeviJ 

K^.JS m. 
y -

1 r"-. 
i 4 ^.•^ r" 

I t r e s r i a ì̂  Fi**tteUi Omcoletti. 
Comii ; > .DicMantegaj.za e comp. 
C r r m o t i a » X'tìlgi Sartori; 
CrTKMî vî  » Banco oooimfroìald Ligure. 

A'.Xcceo > Giuseppe Valai=c(shl. 

lovà^pfesso Angelo A. Fiaxi. 
» M. ^. DlenH. 

Rovi Llgiiire Banca qì.,NoylvUgure. 
rac to>a, »' VINCENZO ZÀTTA. 

P«i - - - -

» 

TnvJn» presso la Banca di T»; ri no. 
Piatto'Orso. 
Natal«i:ÌB''nanni. 
M/'.Zitgo roniaa, 
L^òne BrtSÌléa, ' 
G^a!ìom:'),OrelÌ!)9. 1-55 2 
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À%REZZI D' OriGlNE 

k f ^ u d ,y -^ 

F. W 
"^ifjSy 

del]^a,^prima fabbriqa Europea ^ 

, S T I I Ì Ì E ÌMP. :¥ -V1iHi 
imp, r. fornitore di Coita 

PRESSO 

I. WOLiMAKN in Padova 
Quésti Scrigni che si acquistarono ormai una ^ fama mon-

\aJ i ^i.*- V ' i 

diale pella loro insuperabile sìcureiza centro il fuoco e le in-
raioni, noncne pelrelegantissimo esteriore, ottennero.;iilrprimo 

premio in tptte le esposizioni uniy^rsali. 

^ ' • • ' 

i^c ^r 
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PÌLLOLE DI EOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconoscivito univer^al-

mente come il più efficace elei mondo. 
Le malattie,perJlordinario,nòlirhanhò^ 
clie una sola, causa ^^nevale, cioè ; 
limpurezza del Eansue, cho/è.lla lon-
taniv'd&lla vita. .Detta impurezza,si; 
r^ttifìca prontamentéî ^pî r;;. l'uso, delle. 

Piìlole'dì Hollowuy'che/MpLui^ìtikioI io Vtoniaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiclie, puriiiciuic li saiunie, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono'irintiero sistema, iì̂ sse rmomate l^iilole sorpassano 

li .,. t . . -
AVVISO 

ÌD m'^S^ F.rmo al N, 125Ó bUù 
I ^ • 

lil Fabbro 'S'rcvisata Ciac-
-i 

imm» trovanBi,dm:,yendita .Camene dt 
5fCMrej52a da; appucarsulleporte delle 
i.bit;?z'oni'a moìifiopri-z/o. 6-231 
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CHUVUUGO-DEMltìTA 
che dalla, Torre Morìgì-si è srosloé/ltt 
in via S,,Gias(3ppe,J,, Milatitì dLpn-
sigli anah^sper lettera sulle m l̂atlie 

.^ -•.•' LXE h*! ^ i l - ^ Lr 

c; ^T^-\. 

} ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gP3 diBÌÌf^^gàfantite del pari'̂ iOontrcWffi fiioco e le infrazioni, 

ncQclhè per serratnre ^d^ogni, genere della stessa fabbrica, ss is 
• • - ' '.•.-••. .,r .̂L i 

23-m 
. - r i 

tifióàrio iìsisténia nervóso, e rinforzano ogni |iàrtè deila costituziòiie. Anche 
le persone della più gracile complessione ipòssonò'lfàà''''pròva,'^èiiza tiitî ^ 
defili effetti, impareggiabili di._queste ottima Pillole, regoiandpnej'jie'dosìi'̂ ai'̂  
seconda delle istruzioni contenute nega stampati opuscoli ciie trovaudi con 
Ogni scatola. . . 

nNGBENTO DI HOLLOWAI. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno cìie possa 
• paragonarsi con questo maravighosolJnrruento che, uìentincandosi co! sangue,. 

circola,QpnessQ,fluido, yitale, ne,scapcia,lié impurezze^ spurgale risanale;piirti,: 

^ • • • ^ ^ 

. • ^ -
l A - l 

^•..'i'^,0^77;7T^ 7 7 .."Yj!;. 

• L . -

• • . i ^ 

A r . ^ _̂^̂  

approvata eonJR, Decreto 22, aprile 4971., 
Si avvertono i signori aHnooJtori che quenta Soceta tiene in pronto, per latT-: 

tnate"8tagione, opportuna alle, semine, ed alla formazione dei prati; artiflciaUj.iil^ 
deposito di: ; ". /'̂ '̂ ^̂ '•v-' - C'^- '•;• > •. :-'\ \-

CoiicSnte per Cereali. . . . a L.'11,50 al quintale 
» per Prati . . . . h» 9,50 » 

••' » • • • -perWili'. . . ". . :^^>*i l to . . ». 
-, .,.j>. ^ •. p e r Civf i j e ,..,̂  .,„;„ . •.. ,•:,;.;> ; ,12 ,—; , - • ' ^ f "• 

•"Si-avvertòbÒ"pure che fra non nìblto'la medesima potrà offrire anche orine 
e òlièsattusilments la dì lei Fabbrica trovasi fornita dì concimi speciali, corae per 
esempio: s n n e n c d p r ' ^ l i i o c l l o po|^jp«>-Jx9!a<o^l1l.olvpp|iia^ HCis^fosfatfo, 
«BNSa niaciBtatel^loffsa t r a t t a t e eoi sl^tcsMa Euselliarclti>inod&floato. 
ffullRliie, cenci?|,f;ecc., :ceilibìli a prezzi ccnvenientiBsimi. f 
.,„ Ricordasi cha ptr concimare ì prati prestasi molto l'autunno ed il principio 
dell'inverno.—• Lo spargimento del concime dovrà esser susBeguito da una bnon îi 
erpicatura. 

t e Commissioni si ricévono ©Kclnsivamente b presso la FABBRICA slta^iR prpi-
tìimità del Macello, o prèssofili'XOMIiilO AGRARIO in Piazza,Unite dUtaliar; ' ' ' -

SI 

. * • • Male dlv,Gamba, Giunture RaggriiùHèp Réumatis^^ Gotta, N^^yrulgiuj 
Ticchio Dolorosov e Pavalisu 

Detti medìcaisiéiiti vpndohflì inrBcatfìla eTftHÌfaGCoitìpftĝ ^̂ ^ 
Italiana) da tutti i pnncipan f:irniuciHti <U>1 iiiunao, e prc'JitbOi io ytGaeo Autore/ 

il Paos-KAHonB U0L1.UWAT- Loruira, ritrund, Hu. 24.*, 

iajlpglll>WllMOB&V*JBLgt U-A*l «nmSSV-

• ^ 

Nuove pubblicazioni 
. . vendibili 

alla LiBrirt* Sacchetto in Padovâ  

• ^^ ^ -^ K ^ • - 1 ' V ' • '' •* • • t ^ v , ^^ ^ _ T A 
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rMGSàfOBE DI MPaEZ 
-eii^-ir 

Planimetro dei momenti di Amslér 
Lettera àU'ab. F. M. Mjigiao 

per , 
ANTONIO. ^AVAno,:. „ 

, Padova ^ÌS72'Ìn8''feliit'U60: 
,f- \ 

- J PROSPETTO 
h i 

indioant.0 le nórme generali che devono' 
guidare:,il̂ ipèYit-p-nell̂ ^^^ 
gl'Inventóri di consegna dei fonJi î ùstioii-

:L:}ùJ:lii^:^•Ls:é^i.<^J..^.:. ;. '. J -̂  
^ 1 rivB^br^JLxX H L B - M -

MairtHjnriB-tuw™inBiBiB«iim"WTOw^^wWfP'rTi'jw-nrfijii''ir ^'"S" • ' r 

30-50 ' • 

i 

PRESSÔ ÊÀ DITTA 
I 

f j ' . 

. - : ^ f^ i r i . : i : ^ 

'..^^:-^^ 

Via dell Dniviim^^ 

ASSORTIMENTO 

Padova 
•^v -% 

• - h 

-̂̂ 1-

r • 
PROSPETTO 

lindicantele norme, ed: ircrit^ri cjie deve 
guldareAiiìnpòfitbOdeUa stima indiretta 
del fonli rusMoi. 

1 .-

V-; . - ' j l T - ^ 
s _ • ' _ • " 

I 

cai 
D A 

da centesimi. ,4<l,'a€-^-Stt la pezza 6-239 
'--.v. 

S incarica anche dt farla applicare alle pareti a prezzi modìctssrmi. 
i'""-^!''_'iiM 

•'^^ìi^-:h 

r 

\ _ , 

autorizzato in Francia, in Bstrlt,^^n^ e in Russia 
, lUnnnuero ,4eiA6purattvi^.,o(?naidere»VPlet ma fra questi i l 'Hob di Boy-
v e a u IjttfTeèteMSf ha sempre òoónpàto il primo rango, sia per la sua 
virtù Attoria ed avverata da quasi nn 3eoulo,ji(i per la sua oomposizione 
eselùsivamèn^é vegetale. Il Boi» guarentito gérinino dalla firma del dottor 
GiÌ̂ è6ÌDA«;iPP';SAJĵ T-CiSìaTAis guarisce radìQ^lE^ente le affezioni cutanee, gU in-' 
comodi proveniènti dall'acrimonia dèi liàngue è degli umori. Questo R o b e 
«opratalo racoomandftlo, Qpntro^ le, malattie aegretfi.,|§o<i^1ii ed .Ì5.T«.terate. 

j . Come depurativo potente, distrugge gli accidenti ORgiònàti dal mérònriò 
|ed %ìwta immatura a sbarazzarsene, oomo pare dell'iodio, quando se ne ha 
'preso'troppo. ..*>. 
' a vero, Wobt^bl , Boyve«w-Ii«ilfècto«» si vende al prezzo di 8 a di 
IO franchi là bottìglia. ' ' • , , 
;. D<̂ po8Ìto gcQtìrale del U&h Bfflyv©(a8a-Eiair©«*eH» nella oasa del dot-
Hor GIHÀUDRAU SAINT-GERVAIS, 12, rn© RichérParigi.s;*? Deposito in Pa-
.dova da Luigi Cornelio, Giovanni^anettipGiovannl Battista Pertoldi, Ro­
berti e nelle principali farmàolo. : 11-^74 

|;ihdiòante Ee .prinoipàli teorie e noriné'' 
?' neotsaarié al perito ed all' ammfnistra-

tore^pei?\'prpoedere 'alù Btìaia.'dî ^̂ ^ 
assoluta dei fon 4Ì rustici. , -, 

Redatti dal prof.3A. Costa 
,.^.Dp,,.gmn||i^4aa^y.aÌ&Mlo.iÉÌit 2. 
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I. iJP_flfti.U.|.IJ] V;J];|/>l'.|i^ir l'f'I^J'V^' 

î àc/ova, 1878. ./'rm. Tip, Sacéhem 
•WV!!'VIM«4'" 
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# 
LA STATOA DEI SISTEMI RÌGIDI 

i'af̂ oua 1872, iw %^ coti figure it, L ». 

èt^ 
• 1 ^ . : 

^'>?!iU''^5i.N':ìi>;i.'-'-^; : 

I 

Siano:ipòiM'iud^iiereumatióa oppure 
agionati dalla carie, sono sicuramente 

m t t g a t i c o l l i USO„duU'ACQUA.ANATERINA 
par la booca deT Dottor J.G.' FOPP ai 
\'i^flfiav;citt!à,;3ogaergftsa(^,,?,i Mentre 
^onvì molti mezzi àhohe ih ,vò<à che 
cQpetrans.l spesse volte inefflcftol, e che 
•;e^ essere difflaili ^àd'àdòperiàpsl o an-
qhe, per ,impreyiden?iaj p«.v ^^sere ma-
latóerite usati próilncono con facilità 
lolla ioflammazion'^'l?Acqua Anaterina 
peKìla bocca invece leVà: 'facliniionttì 
con Biqurezza e sm/.a timore che «e 
n'asoa alcuna dannosa oohae'gaenza, il 
dolor dei denti in bravissimo tempo 
taitìgando « paralizzaridò"'irirntazione 
del nervo, ristabiliaee la sospesa ar-
aoflia-fra l'esterno e'I'interno erga-
aisnio;' '"', 

.Mn,fl^pni a,j^i4„e,,po ^. 
Oeposlii in Padova aUeParcbacìeCor-

•j_SÌit^;#erti e Dailt Wogare. Ferrara 
aìimstrir Ceneda Marchetti. Treviso 
Binloni, Z,ma\m, Z%ne%iUJmn&.M 
liiii. Yinezia Rosai, Z mpirom, Càvioiai 
PonaLBortusei, Agenzia LOngega, Pro-
fajwìa Girardi. 2-104 
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